
                       
 

 

  Alla QUESTURA di BELLUNO 

  pec: dipps112.00n0@pecps.poliziadistato.it  

  email: questura.autorizzazioni.bl@poliziadistato.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il sottoscritto ___________________________________  cittadinanza __________________ 

nato il ___________ a ____________________ residente in Comune di  _________________ 

via/piazza ________________________ n. ____  recapito telefonico ____________________  

posta elettronica _________________________ codice fiscale _________________________ 

eventuale domicilio ______________________________________________________________ 

 C H I E D E 

   RINNOVO        1°RILASCIO del porto di fucile per uso CACCIA 

 a due colpi 
 a piu’ due colpi    

  
Ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 28.12.2000 n. 445 "dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà", consapevole delle 

sanzioni penali previste dall'art. 75 e 76 D.P.R. 445/00 

 

ART. 75 
1. Fermo restando quanto previsto dall'art. 76, qualora dal controllo di cui all'art. 71 emerga la non veridicità del 

contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

ART.76 
(Norme penali) 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è 
punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso; 
3. Le dichiarazioni sostitutiva rese ai sensi degli artt. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate 

nell’art. 4 comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale; 
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o 

l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione 
temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 

 
D I C H I A R A 

 
Di non essere obiettore di coscienza e di non essere interessato ad esercitare tale diritto (L.8.7.1998 n. 230); 
 

Ai sensi del D.L.vo n. 196/2003, autorizza la raccolta, il trattamento, la conservazione e la divulgazione dei dati 
personali per le finalità di cui all’istanza depositata in codesti atti, qualora gli stessi dati rientrino   nella categoria di 
quelli soggetti al citato Decreto. 

 

_______________ lì ________________ 
             luogo                                data 

____________________________________        
                         ( Firma )     

RICHIESTA RILASCIO / RINNOVO 

PORTO DI FUCILE PER USO CACCIA  

                           

 
 

Marca da  Bollo 
Da € 16,00 

 

Spazio riservato alla Questura o al Comune 

Legalizzazione ai sensi dell’art. 34 del DPR 445/2000 

 

 

 

 

 

Identificato a mezzo documento 

 

o Carta d’identità                                           FOTOGRAFIA 

 

o Porto di fucile 

 

o ___________ 
 

 

 

n.  _____________ rilasciato il __________ da  _____________________ 

 

 

data ______________                              Firma  ___________________ 

                                                                                  Il dipendente addetto  

 

mailto:dipps112.00n0@pecps.poliziadistato.it
mailto:questura.autorizzazioni.bl@poliziadistato.it


 

 

       

       

 

 

 
E' DATA FACOLTA' ALL'INTERESSATO DI PRODURRE LE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE AI 
SENSI DELL'ART. 46 DEL D.P.R. 28.12.2000 N. 445 UTILIZZANDO L'APPOSITO MODULO. 
 

 

Allega all’istanza i seguenti documenti: 

Per il  RINNOVO: 

 
1. N. 2 marche da bollo da Euro 16,00 per il rilascio/rinnovo della licenza di cui una da applicare sul presente 

modulo e l’altra da apporre sull’autorizzazione porto di fucile; 
 
2. N. 2 fotografie formato tessera, di cui UNA legalizzata (la legalizzazione può essere effettuata dall'Ufficio 

destinatario della foto se presentate personalmente dall'interessato o presso gli uffici comunali - esente da 
bollo ai sensi dell'art. 34/2°c. del DPR n. 445/2000);  
 

3. Certificato medico in bollo da Euro 16,00, rilasciato dagli uffici medico-legali e dai distretti sanitari delle ULSS 
o dalle strutture sanitarie militari e della Polizia di Stato ai sensi del D.M. Sanità 28.4.1998, previa 
presentazione del certificato anamnestico del medico di fiducia; 
 

4. Ricevuta del bonifico bancario dell’importo di  Euro 1,27 versato su: 
           IBAN:  IT 64F0100 0032 45BE 0000 0000VM 

     Beneficiario: Tesoreria Generale dello Stato  
     Causale:  nome e cognome - libretto porto d’arma - Questura Belluno; 
 
5. Attestazione, in originale, comprovante il pagamento della tassa di concessione governativa, 

effettuato sul c/c postale n. 8003 intestato all’Agenzia delle Entrate – Centro Operativo di 
Pescara, per l'importo di Euro 173,16 (nella causale specificare l’importo della tassa di 

cc.gg. di € 168,00 e di € 5,16 addizionale art. 24 L. 157/92;  
 

6. Libretto porto di fucile e relativa autorizzazione, in originale, scaduti di validità. 
 

 
Per il 1° RILASCIO:   tutti i documenti sopraindicati  dal n. 1 al n. 5 e  
 

7. Certificato di idoneità al maneggio delle armi rilasciato da una Sezione della Federazione del Tiro 
a Segno Nazionale, oppure, per coloro che hanno prestato servizio militare nelle forze armate o 
in uno dei Corpi armati dello stato ovvero abbiano appartenuto ai ruoli del personale civile della 
pubblica sicurezza in qualità di funzionari, il foglio di congedo militare o stato matricolare di 
servizio, valido solo se rilasciato “nei dieci anni antecedenti alla presentazione dell’istanza”. 

8. Certificato di abilitazione all’esercizio venatorio. 

 
 

 
 

      

L’istanza dovrà essere sottoscritta dall’interessato e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità o sottoscritta in presenza del dipendente addetto. 

 

Il porto di fucile dovrà essere ritirato personalmente presso la Questura previa 
sottoscrizione e conferma dei dati in esso contenuti 


